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•l»Etd95»^ift' ^ 3 © t ' i o f s r à possiamo constatif^^'cbe eglf per 
esempiOĵ pfei™ rendere ilfatto menò 

^evidente, tace cort̂ e mentre ilDe-

lettorì non avranno certamente 
ditìaenticato cptne si preparò e si 
jattuò queU! inceliftibile,pi,stro par­
lamentarie cheli, chiamasi trasformi­
smo., FM nel J ^ % . 4 J | ^ vista.e per 
timore del primo esperimento -̂ è-̂  
lettoraìe:,fatto';col sullragig^, allar­
gato dalla hoo'̂ ta legge. 
: t ^ e l'òtì/iinghèttl, di0t|#e 
qiiinte, sfl^ttordavà con Depretis 

'che consentiva a tradire il s.gp 
ptì ssa to/ 'M^tìaséiffnWìy^n d i v^ tri ori-
falmènlè ì'ìdea'di questa trasfor­
mazione ^J^quBttro veptl e il suo 
! direttore Torraca>ora deputato, ne 
faceva il proprio^programma che 

e^ comentava: e M-

.^^ pretis, il Mòssìa'*llfTrasformìsmo, 
^yteappHcava i suoi alti criteri di Go-

verrto, tutte le forze liberali deh 
paese sì accasciavano,, .^prostrate 
nella,confusione e nella sfiddcìà: 
e sorgeva potente pnà cospirazio­
ne che minaòcia guerra civile e.che 
è pròj^riò dèi bène che il trasfor­
mismo ha fatto all'Italia ì^prp^ 
più persuasiva e pifi elòpih'te! 
._ :Iàlon, Torraca Capisce che ilGò-

Verno è cattivo, ma ha paura di ^ 
un Governo peggiore: Eppure, bgll^ 
Vede che questo "che' abbiamo fi 
conduce a pèrdere, a dissolvere 
tutto! Ma dove può èssere il GO'* 
verno peggiore ? I l signor Torraca 
ve lo dice subito: egli ha in mente 
i sum^;to^^9^quattro ..argomèntiri 
per risòlveiee il duro quesito e tira 

w. 
.j. 

cW^'^ iP^f '^ f^r^"^;^ ; ; ' -^^ l innanzi nerpetuaménte, così come 
chiara» al pubblico, con lede di ^ ha^^mfnéialo;^ ripétÀ-li. 
9 n o s t o i o *'T i . . • • ' • • •'• ^ - i , / • : •' .-•• 

, Ora Fou Torraca, visitando j \ 
• $uo cóllegict 'poiiiicò nella Basili­
cata, ha pronunciato uh .discòrsp 

;^ubbiicato dalla EassegM, dì" dui 
è direttore. 
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•̂^ Malgrado'41l mólto ingegnò d^-, 
l'autore,;, Fapologia che 
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^ fa, de 
trisfbrmlìnvo'è'assài infelice.' 
" L e idee che roti;'Torraca sb-^ 

'Stenne, prevalsero; da parecchi 
fitsni esse sonò'in^ azione,'M fun­
zione.-' • "'̂  '•'' ' •"•• •' ••'̂ -" 

L'èspeHtii^ntb è f a t t o * ògf 
yè vedere ,:CA% ; qMW* successo, 
en ̂ ^Itìu raf^cn? ì ón. Torraca 

;hcfP:iBpònunci apertamente, espli-
.citamente, la condanna delia prò-
pria^ impresa:; ma poco-occorre, per 
mtìalzada fino a quel punto coi ; 
sypi stessi-àrgon^enti. 
' ' Infatti Fon. Tóffaca parla male, 
0 bress*a'poco, di tutti i Ministri • 
ed ammette contro di essi quante-
"accuse più gravi vennero' sollevate^] 
dalla OppoiMh^: Egli ncmSm 
che la (ìhtfza è stata péggìorataî si 
^anzi mbstra Mi> crédfee^ che si è 
ricaduti nello spareggiff;.e ciòtiot^^ 
per far fronte: alle necessita dèlio 
Stato,.ma per;.«ubbidire, alle esi^i 
genze parlamentari »'cioè per; salr 
rVare ;la maggioranza cop.ladìlàpi^ 
^dazione del pubblico erario. 
' :EgU. ammette ancora che l'eser­
cito non è stato curato abbastanzar^ 
e gli cuoce di -dover dire che il : 
'Ministro delta guerra è riuscito in;-
fervore ulle aspettative. 

^di trova che qualche cosa si 
ma non abba-1 

Uno di questi famosi argomenti 
è. quello delle discordie della pen-
TOHiK.^"'l)a"^ÌiBeste^aiscòBie il 
Torraca presume il pencolo di al-
tre enei e per scongiurarlo gli 
par giusto sàcrilicàre id"eaU''dygiu­
stizia, rettitudine ' néli^^^amthi'hi-
strazìone, pensieri di libertà eco­
nomia pubÌÌGa,̂ e3pei?fmó la difesa 
dell'unità; nazionafe.^rTutto, meno 
che la Pentarchia! Qh la forza delle 
idee fìsse e della rettorica! 

CoogreBSO ' anticrittogàiiiico 
• 1 

• I l Qt̂ giljEî ào adaoatosi^ à Firensé 
peìf .̂le "mai%tj!̂ it3 ; crittogamicha della 
vite si occììpii ael secondo quesito in-
serito all'ordine de! ì'iorno, cioè: « Dàlia 
TOfòTBIpora-rimedi gassosi, polveru-

^S^nti òMsm^ • rWltamenti ottenuti, » 
'•Lft̂  Gommìssio^io era così composta: 

. Carnoi, presidente^ Boìiusai, Briosi, 
Comes, Comboni, Cuboni, Foex, Macti, 
Sestim e Cay^Z2f^ÌBÌaUòre. ,S* ifift̂ fe ; 
una battaglia veramente campala fra 
î f̂avorevoU ed i contrari all'uso del 
latta di calce. 

Il i^ilatore CavazzaféCie «pa larga 
es|i,pÌ2Ìgpe intorno altlmpiego dal Wit 
te arcaica pronunziandosi favorevoìa 
ad esso, lasciando osservare che poca 
tìWforaiìtà' nei risultati finora oitèhuti 
eràdipesa daitaapp|i^^^||i | | | ttaaxaló 
0 fuori dÌTtenopo. 
, Parlarono inoltre favorevoli al piatte 

di calce J signori Sandri, Girdano (in 
parto), iCéUer, J4|plini,, SgaravaUi^ 
Ridolfi, Calorò, Mach (in,parte p^rra-
gioni economiche), Caboni, Alpe ^Don%; 

Parlarono contro:OTruBo, Landucci> 
Brogi di Siena, Tabler, Toscanélli ed 
altri. 
. -lQ:,uUi,mp,.Jirono approipU le .se^ 

uenti conclusioni. compilate dalla 
jommissiono anzidetta : 1* i riraeai 

gassosi applicati coà^,èllt^peronospo-
ra^non hanno dato ĵ̂ nessun risultato 
utilét*2|fSFraui>rimedrpolvarulentj U;̂  
pprasperìmentati, r più efficaci sono 
'quolli ove entra il solfato di, rame^; 
3* Il solfo acido, la miscèla di calce 

ifaiiia li 
. - . I I - ? 
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n giornale di questa, città tìoritio-
neifn viol0ntij8imo;^,^|icolo' contro il 
generale Ktiulbara e la Russia. # ^ i 

li* articolo è Armato da Stoiatìoff 
uno dei principali àuioH dèlia rivoli^ 
^llP^di Filippopoli, capo dèi- partito 
intransigente antiruaso. 

Neir'aHìcoio è'ihcàstratot'tliraccon-
to degli spaventevoli avvenimenti di 

,,.*JÌtónitBa nel gioi^o-delW elétiMlf^. 
I due partiti si azzoffflono. • 
ì partigiani della KÙssia èssendo 

pili forti si impadronirono dèi dep»-
«^tàti Guescharoif e Zogroff. Il primo 

fa tagliàttf a pezzi, il èe^ondo ebbe 
troncata la testa. r ,' ^^ -

II sottfiprefotto Dimitrbff e il pro­
fessore Paptìnt'chiski furono fiura ue^ 
cisii; i loro cadaveri fui;^no ridótti in 
pezzi e gettati sulla riviera. 
\- Dopo aver segnalato, tali fatti Stoia-
nofF tratta Kaulbars da infame Vecr 
caio. 

ricdfsls al'MlnistQrb^d0ÌÌ':Internó* Pare, 
b* antri in quiMb argomento come in 
tanti aùri lo zampino'délFàutorìtS, e 
vuoisi, cha un funzionario, il quale 
si avrebbe impegnato ad opporre ^ a -

'"1fti|O0 aUEnento dollft stipendio'hòr'-
male, fibbia i f ! lpTOveèe vivamente 
caldeggiata l'approvazione della par-
tigìstìi deUbei-azione consigliare. ' 
" 't ' iiìterruzione di Bei'V!zip,.,mgiustÌ*' 
fidàta^^dàl canto del d o i t W U v i e r i 

Wv^ un nùpyo Ostìel tutto ingiusto 
trattamento, nógU apnaìi amminlaj^fa,-
'tivi|*,i%a" non importa, basia's)anò 
Sòddiàfeittì ' i fini Bèi" dominatori ^̂ ^ 
possa di niòVo comparire in paèse|f 
chi r;8jì8 tanti segnalati servigi ai?»'̂  
Congregazione di Carità, coìIPipra^ 
di, medicinaH ai poveri, impinguando 
i':fariiÌÌSfKi..-4& un(^d\sce omnes. Gran 
beya^^^sa esser fratello d'ùi^asses-
soror""' " . 
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•Ma lascia,mp,q.ue,̂ e: sterili.Jiya;? 
gazipni,; pel fatto è . indiscutibile 

sorabile 1̂311 opera^4^oe|ia. ^̂  ^ i 
, ,^l^rano gii stoi^aa^clie Oesftre, i 
nel fatale giorno degli Idi dì mat:- ; 
zd,: scorgen^gs^^^^l suoi ; tentai 
Bruto,^.|sclanm^ì ' ' ; 

— Tu quoque, Brute, fth,7m! ; 
In via di parodia, il traslb^rmi- ; 

smo potrebbe parafrasare la sto-̂  
rica esclamS^fdtle; così rimprdva-
ipando Fon. TorraCEÌ: 

Tu qu'oqàe, patefMmiì > ' ' 
Così esclama aiustamente ìaPa-

e cenere e quella di Calce eM4)XiiM| 
%tffiPtìflora dato rì.^uitati sMIM^^^ 
per poterli raccomandare nella pra' 
lica ; i4^:%fi4jirimedi^ liquidìi il -latte 
dUiCalcOi ooriveojentemet^totprenaratp 
e appìicato, ha dato buoni risanati. 
Fero il suó^ìmplego dà! mtb*|fÉtfcd 
ed econòmico irìcO|à|ia'in molti luoghi 
gravi difacoltàj^* Fra i rimedi vera> 
mpoio efficaci pai.risultati fin qui ot­
tenuti emergono le miacole liquida 0 
lesoluz^ioni contenenti"soffato di rame. 

I coiii^ósyW«ii(^Àovisitatala sl(^ 
zione entomologica e dopo, alle ,12 a. 
hanno preso parte al banchetto loro 
offerto dal Municipio alle Cascine. 

14S0EITISM0 MUNICIPALE^ 
Si credeva che la nuova amn^if^Ji 

¥slrazìono" volesse attuare quel prò. 
gramma ar economfe, col quale ai era 
preaentatiPVanno scorso; agli elettori, 
ma li^vé^l^fQce nuove spesa^ncpnsulie, 
non glustiQ(;até; nà giu3tiÌ5ca|»i|iy|B4lo 
per appagale i, desideri;,ai qualche 
assessóre, ;o per adempiere certe prò-, 
messe assunto dorante i l perìodo della 
lotta, che la misa ai ^potere. • - -; 

non vorrei si 'cifedessero compresi in 
quelle parole ' tiitti-^ componenti Va 
^JIinÈa ed il GonsfgHo 0^ ;ana!e , men­
tre i nupvi amm'nistrat-ori sonoi duo 
soUanto, il sindaco e .,uu aaaessorew 

,-SS^Ì'V 

trìa dì Boìàgna;,; ma. pur, troppo 
in Italia tutti sì lamentano e noni 
osano regolarsi come i loro lamenti 

ìi 

f̂ appprreDDero. La coer^enzae la lo­
gica non sono il forte del..> carat­
tere italiano. 

Letterfedi IQ^prede ^ 
I lgen. Villa'càmpa mentre era nella 

cappelfa di S-ĝ glfrancVscO preparandosi,;-^ 
. ad una iriorte che'credeva córta-diip 

a poche ore, diresse alla figlia questa 
wigtiera che pubblica i^Imparciai del 17: f̂  per la manna, ma no 

sta'ùza. Tai'do è Farraamo'ntoV e , .« Mìa dijetisaima figlia, mio orgo 
nessuno ha avuto il coraggio. c U ^ p o ed affetto dell»anima. ; , M. 

» Nasciamo per morire e quésta m-

• il Conciliatore di Rovigo pub 
blica finalmente un sunto e 
XcBelazione sulla pellagra», opera 
ègrégià^ffelFamico nostro on. Ba» 
daloni. 
'̂ Nei sunto, che è del sig. Tullio 

Minelli, un moderato della più bel 
.^l'acqua, ihlavoro delFon. Badalóni 
è qualificato a splendido sotto^tùtti 
gli aspetti. » , 

E dire che, per taluno, Fon. Ba-
iiaaloni era un non valore! 

0 LO 
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preoccuparsi ;del personale. :Che 
cosa sarebbe di nói se dovessinio 
Servirci' dòrhabi'Beliè navi nostre? 

- Non è certò^^iti apprezzata' dal-
Fon. Torraca '4'opera del^Guarda­
sigilli, il Torracatrbva a diminuita 
gi^andeniente la fiducia nel Corpo 
giudicante, lunghe, le istruzioni, 
-tardi inicqi,iseguenzàd^gi.udizi> spet-
taqol^li^t^^^^^'^^'^^i anche i.dl-
battini^eiià^ì) E per la paura di 
^ver .dgtc)^ P9C0 soggiunge un « Al-
ti;o, non ^dico! » . 

Poi Viiehè'laL̂  Volta deìl'on., Cep­
pino. L'on, TM'aca dura poca fa* 
tica ad accorgersi che quanto era 
Irtìportante^ ed uìflMe il cq^nplto 

Wpétìi:te^^'<^n- Torraca mani­
festa anonra, la sua nessuna sM? 
disfiizifttìi^^uàhttfrìéCWtìaFam-
minìstrazioiie dei livori pubblici 
ed il ministero di agricoltura e com­
mercio. 

Il trasformismo ò riuscito ste­
rile e disastroso in tutto. Non pos­
siamo pretendere che q.uesto sia 
riconosciuto'dui sig. TQiracsiv ma 

tenga presente in questi momenti su­
prèmi. ; • 

»! Abbi la forza riecessiina per sof* 
frireàl rude colpo che il destmo ti 
prepara. Spnc^ ^orgoglioso, ài te,, da| 
tuo animo, dell'abnegiizipne che, ha i ' 
dimostrata per saivitrmi. Una giovine 
degna e pura 'come ,tU sei, in djgn» 
genere di virtù tanto' provata, non ha 
d'uopo di^-'ConsigU; ciò malgrado uno 
,te oe.darò: che ti rassegniva veder­
mi morto però onorato; avrai yx^^$t 
sti^emo conforto pensando che è pre-
feribiie essereorfann ad essere figlia 
di uh cattivo cavaliere. ; ' 
, ^V-Non dimeniTóarìo, figlia dìlett'u, 

, E f̂finohè tuo pf>dre,phe ti abbraccia 
con tuttii-l'effusione del sito immenso 
e profondo afi'etto muoia tranquillo. 
So che la tua buona ziaMaritui miei 

' ^iuv'^ji-

1 

fratelli e parenti aartfiyht̂ jî per te te 
neri geriiton,.4>^tfptofortifica ilmìo 
cuore. 

».Animo, figl'a mìa, il. mìo piò ar-
deniQr desiderio è che colei, la quale 
per la sua pietà è ammirata dall'Eu-
ropft, viva e aia più tSTdì felice coma. 
mtìiua per le suo vìriu. 

» Addio fìgìia mìa, un'idtra volta ti 
abbraccia tuo padre. » 

La notizia del Daiìy Chronicle (vedi 
tei. Sii) sull'-attentato (^)B%;;]p,c^^r,. 
jpròd'-issÈj iinpressione più nel mondo 
degli affaci che nel mondoipolitico. 

inrigenerale sì ritenne subito trat­
tarsi d'utf'manovra di Bocsa. Nés 
sun* altraiiafarmazione dall'estero par-
lava di questo attentato. 

i«' più tardi 1'ambrisci'ata russa, cui si 
andò attingere informazioni, smentiva 
la notizia, « : 

. Tuttavia qualehe cosa, di sotto ci 
deve e8|tì|e. 
' 'Ib corrispontUnte del Daiìy Ceroni; 
eie, in uri dispaccio-nlteriore, erede 
che la notizia riferitagli ;àia una, Ver 
sione svisata del'fatto racenleniente 
accaduto alla Corta di Kussia. EJCO 

Lo czar uscendo per caso dì ' ftottò 
dalla suai l inza, incontrò F aiutante 
Utiulern. Aito czar parve che T aiutan­
te avesse un atteggiamento sosp.etto ; 
cavò di tafca iiJrevolver,tirò suil'uf 
fìdi^le che'^ètdde morto al primo cólpo. 

Sì voleva mantenére il segreto sa 
questa uccisione ; ma non è staio, Q^mm 
si vede, possibile. 

fl^è un! altra vWìonea«cora. Lo 
czar sarebbe stato ferito non grave­
mente daŷ ùin colpo di rovolvei* tiruio-
gli contro da un fiunionsirìo della 
Corto, affigliato alla setta nfhF 

gli altri sono'^ante palline bianche 
o nsrs m roano di qtiei d«e. 

Avrei naolti argomenti"*dà trattare 
tóu per òggi *vogliò^t§ga|iis^ ad una 
questione .che^occupa tutta !*atten> 
zione pubblica, alia questione dei,,me-, 
dici, nella quale lo spirHo di parte 
ed il pili' cinico falaBiiìsmo si sòtìo 
alleati per manomettere la gig,;|^iia. 

L'anno scorso erano medici fra noi 
due distintissimi giovani, sig. Ferrari 
e Do Rossi ; il primo fu costretto ad 
andarsei^e! perchè , tempestato da let­
tere anonime, il secondo fu licenzìatòp 
òr non è poco, perchè non si poteva 
prima. .'̂  •-• .̂- •'-'" z'-^'' 

A. sostituire il Ferrari fu chiamato 
un R'gcfnÌv;dis<tì|M*̂ oh6 non è certo i! 
migliore dei medici, a rimpiazzarla il 
.Be Rossi sì lavorò da lungî Wdata in 
segreto, oggi in pubblico, perchè ven 
ga il dottor Ilariono Slàviero, fratello 
di quell'assessore sotto la cui-^ttflla 
il sindaco regge gUIaifàiJi^dalcomunei 

'diretta a procacciare nuoco, effica 
puntello all'amministrazione, ìMOph ' 
Sigilo Comunale fedele .interprete dei 
8Upefiti*Tò1eri, sorpassando uri* istanza 
di otere 500 firme dì capifamiglia, 
che domandavano, l'aprimenio di oonJ 
corso sullo stipendio normale d' lir§ 
3000, portò lo stipendio a lire,3700, 
con diritto a pensione m orse a re-
golamento forse elaborato a '1|i1esto 
scopo; perchè^ si stabilì eccez^imU 
mente la pensione ai medici StìOz'ob 

- •— La tràdizìoriaie jpiera 
a fa guastata dal tempo ói*-

: nbiro>fiLa pioggia ha rovinalo com-
pjetameiitfsir^s^òjbuòn successo/ , 

il successo detla,lf*^,^p^.,faù^^ pò* 
incerto la prima sera,'ma'ottimo, la 
§'ecònda ed andisiastico^la terza, spg. 
cialmenté per o^éra Molla signorina 
Adriana Busi.' ' ' 
"!>^^.^*®'-™#>*^eniOa 1,4 p. V. per 
iniziativa della Presidenza deìl'Asso-
biazione friulana di mutuo socporsò, 
di protlMIflto e di difesa fra:gli 
impiotati dei Comunjfió delle OpsfQ 

f feà ìuogo^^ pj^iiiscrtó; generai^ 
d* abitazione, p.er affermare, ^i/i|i4|,^ 
cnò vanta questa benemerita classe 
fti^fi^nzi.ohari,, ad'ottenere P^Mgé^ 
Un, migUommejtto nelle cmàizioni 
^^^^^^^M'^ P^fs in; PdiiS;;^ 
scusse ed approvato lo Stftlu 
'Associazione meaeslma. , 

i^^il3f»w<eEl^,: ^ . 3 , tutt^!^gÌorno;-:2-
déL 1̂ . V. ;noyem^fe è aperta presso; 
qu,o§to LicétìBepedeUOi MarceM%i||ì' 
scrizione per,1*anno scofastico 1886 87 
alle scuole dì teoria : di visiojie,, soìfeg • 
gi*j3^<?^nt0, canto corale, yioftno, vìo-
lonoello, contrabbasso, flauto, oboe 
fc|^i|neUo, fiigotto, Qorno,, trombr 
iròmbona e congeneri. 

jQli,j6sami di 'riparazione a'vrannos 
Mì*̂g<* * g'orni;3'e 4, e queliyài am­
missione il 5 novenfibré. Le sojy^^^l 
apriranno il giorno 10 di dettomesel^ 

ì j ^ . i j j re Provìnoiale 
I - I . • 
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hli^o dì ehùta. 
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.-.lOlire dì; ciò :SÌÈ volle computare nel 
tempo utile aÌl'acqutslWy|p4,,dV- ^«W 
diritto tutto il servilin dal dotfqp 
Slavera prestata dui 1 Gannuìo i8o7 
ai 30 ^Ìettambr6J4SB3,-epoca in vcui 
parli d''Àsiago, un anno e m^tto cìro** 
prima del tempo, par il qu&ì« «on 
apposito contratto nvava assunto una 
delie locali mediche condotte. 

E dire anche, che per moki di que­
sti anni servì in sostìtuicìona al padra 
imponente, non avendo pgN aioto il 
titolo dolM condotta che p»r ; gli aU 
timi 8 0 0 anni. 

Contro questa deliberaziona vai 
sporto recltiuio aiU Deputazione Pro-
vìncjalsjgdalla quale non si ebbe io 
apert^ifeipcesso, per cui oggidì pendo 

^ "La'questióne della Società Ope­
raia di Battaglia incalorisce gii 
animi ê p.QiiRta ad una discussiiane 
che deve riuscire'profìcua pel bùon^ 
andamento della società s tessa .^ 
proposito della nostra ultit^i^cor-
risponden^a.^riee'SScfì'dal HÌE'Aì^'^" 
B e r g l i la seguente': , * ^ ^ 

Ba«éa^ ! l0 , 21 ottobre 
In risposta all'ariÌGolo da B|UflgUft 

in data lS eorr. pubblicato n e l ^ . S9I; " 
dì questo reputato periodico, basta 
il ricordare: 

Che quando il giorno 17 cor^Ja ' 
Società. %er r j i di Satta^U, iiaW 

ffèraU str*ordmaria a « dtì^'fearare 
€ sulìa proposta pel HmnoseimmiQ 
€ gìuH'Hcù della Si>cietà in'hiUdalla 
X legge 15 .^junla ÌSSQJ sd eventmtU ^ ^ 
e (tff0^^à delle proposte mcdifìm^K. 
« COÌÌQMÌ alio Siaiuta per tnatUth 
« in "ammonta colla Legge siesm >,,e 
radunatasi coV- numaro di 106 secì 
SDoriftil̂  psr appello ncniinais eoa 

•ÌVmsì. 

fOU*fà«or«tQÌìirordìne dal gcrno deUŝ  
Preasdeni* eh» domandava il # # u o * 
scUuentOjtì di seguilo, quasi aU^ùaa-
iìVQi*5à, approvava tutte le proposte 
iÌ«ì^ÌiSiìaEìoiii allo Statuto pormeu^rlo 
In armonia COB quella. Legge, QSSŜ  
Assehab'ea con tale impon@ttiì3 vois* 
siono, pienamente sansions^a Toptra* 
{(? della, jl^residénia, del CQnai%$iê  ém. 
Censori e di quanti aUrj presero pams 
a preparare sì Simeone debb^^ra^l^s^. 

• - L I ••_ 
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vii sig. Ettore Ponchio, maSro 
^Unalej ci scrive alla^jua volta 
a séguetìtéV che del fpTpuWi-

chìamo : ̂  \ ' 

' ^ 

- • • " • • ; • • ^ 

igsento il , dovere, di jrmgraz^ro 
anzitutto il cortese corrispondente 
deirartìibólO ieri codapa^sQBtì maestà 

Tlv' 

Soci è l i di MrS., per aver tiraiojuori 

•J. 

no lejcose tantp pel soUile, e noa 
sono lasciati lìberi di fa r ine U|i^con-
|i^tto più chiaro.;.; tanti socì̂  "°*?!%JS; 

^Be occupano ; altri Immaginano j;ne 
ihhì espóne qualche idea nuova ; lo ftic-
Jjia per^'àmbitfone^, 0 p e r parCt% e 
l'avversalo. E %al^k un fatto per è^n^ 
ih'mMe, lùferèntest a quoat* ultima 

& 

specie. 
Aperta appena (a disjjuaiohfl nel-

,., per aver uraipuor» J'aesemblea del 17 ^and.iopra iurta ô-̂  
Il miolftome a crederlo ut^le aUoda-^ ..^à^y^ ^i 20 soci DW rifoma almodo 
lisio op^jajo. 

Bevo premettere intanto ch.a n^g 
mi doveva cotifotìdero còl.comìCatonÌ|ii 
«ensoripchè non faccio parte più dltìf* 
ì*ceaidQn7.a, 0 d'altra carice, e eh||^ 
JSeraplice socio quale io ho amato es­
sere, non può filtro che poco. 0 nulla -. 
fffìovare la mia parole, giacche si sa.... > 

, fl^ltrofade, non saprei ora più quali i 
sj^mi/e quali ccjgt^pME^bl^ero g|gy#re 
j^lla ,ìipc»età,, prqdominaadoigli ola- ; 
t%jenti che Verrò più sotto esponendo. 1 
E ^ì è con |,a1e„^c^hoscen2a che da 
q^^do làscvaf :ìaV Jì^^^enza , avevo . 
divisato non occuparmepe niu, .bea ^ 
ftVjegi^enqomi ,esser fiato gittate; tijt; 
't|jlià ' venuto , in compo |* argomentò 

cosa si iiriportanle,,sì vii^lè|fà auijo 
%tsre avessi a jirenderiparte.,È lo ftìci 
cono idee che Tamico corrispondente, 
'in buona pane, non si prese cneria 

• • " 

% 

e W g a idi còpia^^^yendò queì!̂ ĵ v.« , 
Wpoòì è sostén«i;>n*>?semblea.^,ul^^^^ 
quale invece avrai Ì̂C».%ko *%?gl P.. -̂©f 
aere òm ordinata e particolnrfjggmta 
srelaziona. ' • 

Godo del resto che qualcuno abbia 
raccolto^ apprqvte^ mìo ,^ Ì^ , J ÌM-

caiagminato con più regolarit^,jio avpi 
poCutb vederle introdotte nello statuto 
insieme è tìuells volute dananieggó 
liei riconoàcimefìto. 

J o avrei jinfatti jdeStderatOs^pheslQ 
atatu'to prima,rch,e,JSi^,,§q{iietà congo. 

p^r 
Vidii^elezioneidj^Ue'Cariche, eebben l'ora 
rOon^!lìiNa;éte^ftÌlto non si prolun' 
Rigasse la sedut'a,aa ore circa, pure più 

soci manifestrtinente ooiìt^ari'alla pro­
posta, uscirono dalla sala coutriogen-
do il Presidente a scìogUerjl'adunanza. 

Laf;Rlòrf^Htl del fatto^r^j palése; ì 
soci ^ è useiWj^.tftHiip.^e^tJoWteec-

i.^zioflj, non solo,dìmo8|p5;^-io intol' 

paghr forse :d*sv9r ? posto in sospeso 
ìind, riformaiiche sapevano npjat̂ êeseî  
'capaci a ietfmbattereijjna: mancarono 
'̂jilie; regole di, buon rispetto-^ vorsp ai 
consoci, nonché ai princjpii dì con-
cor^ift .naGQEsaria;*? Ì̂a sMietàfyii^i'più 
41 tutto vep^o,il;fJiB.ovp Precidente a 
o^l^ii soci debbono invece esser grati 
per ave;' accettato la parica, od es 
siare disposto a molto occuparsi delta 
Società ;, al quale solo ; gptttttf^fdi 

K 

^\ 

r 

soiog)ier.e iijypj^hle?,,(ÌApo es^aurjto 
l'ordine del gior,np,,peuza vedersi co­
strettola farlo prima, per; solo .im­
pulso ed affatto, di certjisocì che mal 
meriiano 4iv portar^ i|iii,4t%j^|tolo. 

Ettore Pohchio. 

zionajidliVenne prinio per causa dalla 
dimissione del conte OittadolU e di 
altri tra; che ebbero più voti di mi ; 
là sua posizione odierna ó̂  un puro 
CjgSO. 

; '^J^Sl*:^S%i^| iqu|^Iere, ,e siamo 
'teicurì-i^hoscendo la s'ua lekltà é la 
sua delicateasEa, che lo vorrà, che la 

ifiua posiaioiif vor.ga'botìWmàta dà'ùh" 
'Vo1;o:''del tìonsigUo.' '"' ^•' '̂  '" 
, ^ ^ ^ . , ^ » poi -aggiungeremo. ,a in 
* '"^ '^^àsÌP franchezza à^aióbe at>tf' 

cosa, perchè crediamo Giunto jkmo^ 
metrt^mUe posizioni chiaVe le quali 
non possano derivare che da un conte* 
giio comiUksìmo di, lutti. 

Ir conte Saivudegd e antipatico a 
molti, specialmente liberali; porche 
lo si suppone un conservatore inlran-

^ | Ì | t ó«^Ja òn lato, d*ll» altrtì^ 
(Jt-etìono alcuni che ogli'sìa M i 
per coprire uria merce di contrab-
Jjando che non $ ancora abbastanza 
matura per presentarsi dirottamente. 

•st*̂ TOÌ però sappiamo prima dì tutto 
clie il conte ^||^adego è m uomo dì 

Igniàt in secoiido luogo che in li-
- . 1 " . ^^ 

nea amministrativa èW'W un nova-

•^gUfUir * ' ""• •" 

--mà^ 

-'-^ 

e 

tato Vèr procttf a r lavorOfĵ g i,opera? ; 
.D'un altro co^nitato pei^jConferenpe 

lls^ruttìva in basirai ììljiip ideila so' 
persie; 
vedovtì 

^er'prestiti ai 8g9^;j§ l(}6n|^§^a^. 

, al, lavoro,, non per inlórmita.ima n̂e ,, ..on per infermila,, m,̂  ,ne 
Vidcchiaia; 7; Altro- modo per r eie-

più adatto Bilo 

» I 

CSS*tó©lÌa, •— Furono publicati 
i 'fiffc^iiipèdali manifeati '̂ per le festa 
di beneficenza del 31. 
^i^Gorseir^U uminass îonì, gar0,*vi:?8ar:à 
di tutto'Tor rendere imponente la 
<id8lai<̂ BÀàvi ì Oittaliénasil 

^Jfdolégl'ffl*tFfuè6tara 
non ne azzecca à̂ Â -

Le mî sure ' eh* ei prende ìa carte 
circoslanze toccano il colmo della ri-

1 '. I .yj^Tr\ti'Ì'C\\f-f''--TT 

La cittadìtìanzaimpraBsionata, scri­
vono 9XV AdrxatiùOt è stanca del con-, 
tmuo succedersi di pagliacciate. 

per elevaVriì^^^Idltfis^iiza piiS mo; 
discare lo statuto; Infatti a che scopò 
S^x^fecere AtMl le ' lire, all' fttìn^b^'il 
patrimonio^ sociale, se questo non ha 
da 'essere utile arichiD"àl''presenta?'' 

Mi d'Spiaòe quindi che stanto ip 
procedimento usato, Bulla' si .^bbia 
potuto, stabilire di <]i«̂ anto dóvevaftór-
ilare d'imim^n80;,tol^àggiò;^^^^ 

studio, sulla giusta interpretazione ; 
della lègge a cui molte delle mie tx^j 
Ir̂ -̂me sarebbero state adeguate, comes 
quelle cHb^ ip jn^n^e^jnformati i 

^̂ , Bodalizi operav;:e piu ancora, p r non 
esssrsi fatto luogo''à'qu6!Ie allesse ri^: 

f jrme c îe la legge prescrive,9cto€i 
elle 8^tt^iJouzic(tiì°^^MÌndacì, nelli^^ 

r.^yocai;deÌìe ; carichoricbe ms^ncaJaf-
fat-to,. ecc. , ,• -, • 

^Mî jSflno.,,con vinto pertanto, ^ajcojf-
Eiù, che cogli elementi che predomini 
Bfiàno la società non potrà , tarj nulla 
é.\ buono jgiacchè molti nonpàpiscp* 

i - ; ' 1 . ' _ ' . I - '1 
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^ 

Crisi'navAuIcS^ill^*'—'-'Il Con-
A'ÌITS^^^^^^*^^!^*^^'^ giovedì po^^lft 
n*pinjtìa dorcinquo assessori effeìtm 
in sostituzione di 5 dimissionari; 

/iNoì abbiamo già espo&tò chiaraf^?i 
ménte il nòstro pensièro sull'ultima 
fase della crisi: il conte Sa!vadego|# 
jl sig,JÈl.am,||Q^n ^njreotti ed il 

m^^ 

buoni ed intelligenti cittadìnij rima­
nendo al loro posto essi sóli'malgrado 

rinuncia di 5 assessori effettivi, per 
CMti^tiji|̂  ^̂ Îm n̂o un primo nucleo dF 
ammiffistrazione, per dare il : biion^ 
esempio ai timidi, 
^"«^con altrettanta f rar ié t l t i rdi-
remo che ci pare coma u: primo ob­
bligo del conte,Salvad^f?gp sia quello 
nella seduta di giovedì di pregare il 
Consiglio a voler indicare con nota­
zione spécifìe Vassessore anzÌ<iYÌé. 

N e l r t W l a otezìte'^ir conte^Sal-' 

^ Pi 'I i 

tore; vale a direé^KchBfsCòmprendè \ 
bisogni di Padova, che sa come con­
viene spingerla risolutamente ih avasitì. 
> p^pperciò noi non crediamo punto 

impossibile che il conte Saìvadegp 
rimanga c|ipo di una amministraziona 
cbn tendenza a p | r t o a n | e progressi-

^^•. amministra^tlyamentejP|rla;ado^/ 
^̂  Gohdizione assoluta 'delia! su.a 'és|? 
Eiienza è eh egli: sia xirco»dB|pIdELBS-
pes3on che senza preoocupazioni; po-
litiche dividano le sìie tendenze affi' 
ministrative. 
^Orniaì;' lo: abbiamo' detto, qtitìsIFas-

sessóri si contano siille dita' di untoi 
i-" • i -^i : .-: -itm': ... _•. -.-'H ar­
mano; e necessario che il Oonsis; 10 
auperi ogni sospetto pon^ico a Ji,nò-

^làjai; a ^ |^ | ;^aiferì l cont§ Saivadego,,, 
come ha Hòoiinàt^ Il Manfredìtii' ch^ 
pure appartiene ai novatori:,., émrax-
nistrativj, 

IlKGonsiglm deve volefrgcongittrait^l 
la crisi; deve non curare se gli ale-
gendi appartengano allMSavóìa :,o al 

'Ricircolo Elettorale, deve volere una 

E ,gps ta ^^monia ai può. ottenere 
con la stessa prè'sidSnzIfTdel co. Sai-

%=vadego, per quanto sorta a^èaso; ep. 
perciò sarà intieramente colpa deftìiii' 
Sigilo e del co. Salv,adego,.p^ei;^quanto . 
lo Tìguarda, se non facendosi, sì de-

*terminerà%iievijj,ajt»^ì]j^6nte loi scìogll&H 
mento delipònsigìio, còoaa àvVei^ré^a 
sé ì tre attuali assessori creHoasesò 

'•'•ì 

,2".ha deliberato sull-an^missìónMi 
a l ^ ^ categorie ^Vimpìogati; 
'; 3° ha nominato 'a Delegato sociale 
pel Distretto di Óàmposampiero ilsi-
gnor Nas^uato Jldoardo, Esattore co-
•funaio'; 
^̂ 4** lA mutalo V oràifìo iJ^fQcio, il 
quale starà aporto d'ora inanzi, sem-

"fiè-^ltiel piazzo Idei Telefono, ogni' 
mercolédiialla oro T l U e «Vhoé: %d̂  

_ogni Domenica dalla 12 mar. al fóccòj" 
^ 5° ha nominato, a Segretar^^o^^^roy , 

visorio il sig.^^Giràrdì, Luigi. 
•••• "iPffir c i i f ©l's'^.'^^^'Le festagran-

' ! , ' - • • . ' - - . - ' . • - • : • -••• • " . 

dibae di Oonisolve chodovévano avere 
luogo la seconda domenica 0 che fu-

,,|,9jio impeditpdal brutto tempo, avran-
opijupgo in?|?y^S^^janì. 

i r tempo sembifa tìmesso al b^Uo, 
e speriamo voglia continuare cosi. 

Padovani, accorrete adiinqns doma­
ni a •ConseWe e avrete «issai a diver­
tirvi biir cooperaiiido'a uno scopo san 
ttasimo .di.benenoenza. 

;••(-'(?>;:? 

sisi-.i««,iLe2giamb n^WAdria 
tico e riportiamo; 
-• h < if ' - . ' ^ 1 -

,«,Vjns64h concorso alia cattedra di 
geom^tria,sup^rìp^l4^8crìttiva.n6i. 
i:nniv0r§|44^di G.at^nÌs4J!||Pifi|. Véro, 
nese,' docente straordinario alllUni-
voì'òità divPadov'a. s 

Xemostro congratulazioni all'egre­
gio amico. ' - :o)H ' 1 

éé- -ft;- s K 0 r t l . —̂  Par- l r pr.ossi ma 
ricorrenza della ^^omméinorazioneidéi 

visite al tìSrtó^y è i v i t ' f « « l i , , 

eipio Uìorp dichìaraziona corredata 
da parecchi doctimenti,fra cui la nota 
dei lavori a col il dichiarante potrà 
partecipare (triangolazìéne 0 poligo-
nazione,,rilievi, fatimi disegni); 1 me­
todi di ìst|ume|iiti pa r i quali ha mag­
giora pràtica; r lavori congeneri aee-
guitì, , 

' l i tòi'mino fissato per la produzi 
M -(ftielÈe^dichiarasìotii ;'è il 30 ' no-

'liembre p. V.* ' : ^ . • ^ • ^ ' ' " - • 

- L ' I ' 

KTOUO al campanile dell'università l'in-
grosso interno ne fu costruito uno e-
storno, affinchè sia sotto la diretta 
legale aorvegiianz^r-della. autorità dì* 
publica sicurezza. SM Jramit glo: 
ria mundi; così passano sotto il fe­
licissimo iUliV.o regno iJutta'ie libortà, 
ètìmprese "IPuniversìCàrie, così si can­
cellano i diritti rispettati perfino dai 
tiranni stranieri. ' ' : f ' ̂  

Ohe aUgòjrio quali'ingrèsso, qui a 
Pàdòvà,-Bwl teriulf ̂ ìn modo deòenliJ 

-: *i 

^é^m^^m ABgrf̂ sso perù K f ^ ^ a i l f 

••I 

' M i i . i 

SQ/alle,p?e aiuq«e e mezjià pom. ppr 
llar luogoj all'uscita delle personeij. 

hNel d^tti giorni, è; permeaso.^iiàdor-
nara ir;monùmenti, le lepidi, le croci 
con festóni eììforpitùre à colori gialli 
bianchi è Inerì, :ndnchè disporre sulle 
^ombe particolai^i ò^suUe fòs^e^comuì-
ni, èntfelPi^iyp'ettivo^'iìSitnétro,'^-^^^ 
dNfWif !fehì^Undè," r i to l t i - emblemi, 
tumi^^d'àkri oggét!r,^urÌ;hà ofe(iÌ cosa 
sia bebé assicurata e risponda alla 

ì 

Non pai^lfàn^(?*^éÌjidìtìoIo ^aterikc'-
ciòl Si era'détto'(ifiè lo si èarebbe 
mutato;'|nv6ce.isè!;i!à..,; nella^ua ri-
dicoiaggine 0 bruttura. 

gnosi. Che non si voglia penBare'e 
provvedere a togìierla?'Non si vede 
come vi stanno male? 0 sì intende 
iBoUtpncarle per supplire con esse 

«(curiosa iridustrial) alla disparisiiona 
j t ì l p||rimonio^onÌvfersitari()9 

.^3' 
11^ ci pare in maggio, i l xonsìgUo 

a 

%$ ìiiùmina^ioni a palloncini, quaTun- ^ 
que ne )̂a U coìore,ed e vietato pian- \ 
tara, fiori od .arbusti, senza la speciale^ 
antoripasjjone prescritta dal Regola 

-n -.^'i L-' • ] ' [ I 

Vàdego è riuscito'quinto nelfa vota,|k 
• ? • ' - ' • ' • • ^ • •-'•WM • ' • ' " ••! = - ir '•' 

/•SATURNO DE SGOMI 

,, Qwes.,—• Eccoli bloccati tutti due; 
ma c'è la minaccra di un risentimento ^ 

I da parte^ dèi signo!' Enne, EanollKChi 
dei^dua capitolerà? 

Gfteli --- Sàfàlfnò precisamente coh 
pevoli entrambi. 

Qwes.,—- Faccia passare il signor 
Querci, forse ci darà uno scioglièoento 
da', Cd Barn e di a por questa situazione 
dìrammatitia. 

• /i 

f _ 
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\SCENA IX.* , 
. . . . . 

CrtMsej?|je 6 Detti 
. i 

ti 

I - • - ' - -

y ' - ' ' 

. Gius- — li signor Paolo Querci pre* 
cisaménte con delle MalMqni al ri-
guardo,,. 

ues.^'— MISS, favorisca da qtiosta 
pàrtytfindirùza. alla seconda porta 
di sinistra) per qualche minuto 0 con-
fidi nel suo... confessore. ' ' ' 

Alba, — Sono rassegnata a qualua-
^uo peaitènzft. 

mi0 

;;?••*-tr 

SCENA- TJ^ 

Questore, Paolo Quer^J^figto^^-

' 'Paolo. 
r 

— Si, si, ' tutto morito '̂dal 
nostro giornale. Sé non ci fo^se la 
ft^mpa... : 
i}U^e8, — La,fc[ilfst«ra earebbaalle 

volta, monca de! suo braccio^ (ìeétro.w 
r, 

•paolo', —k0'sinistro, a secenda del 
iflinistero... 

gues. —- Non. fapcjanftp della ppli-
ticà ;. ,qj|%uasterebbie cowe al Sfilìto. 

Paolo, '--^.i Per oggi soltanto ; cro­
naca"! Ecco l'album che si è trovato 
un'ora dopo l'avviso pubblicato dal 

di potersi circòn"dare dì elementi in<»i 
i^^concludentì amorfi, e senza siffnifì̂ fe 
-cato,, anche.,86,questi avessero la bô *" 
momia di acceUaye. 

. ' Soc i e t à d i ŝ %ra£si® socso&'sa 
,[ -. K 1. A ' h^' 

^ f r a i i^mlshlleS lBtiipÌ®ga$3< 
Il CpnsìgÌJo d'amuiimstrazipne nelle 

• - — • ' 

tiltime sedute* , '̂ 
1? ha preso atto, con riconpac^ensalf 

dei'Cortesi e vivi injjoraggiamenti rit̂ ^ 
cèvuti aflir^HL. EÉ. r Ministri ^icll, 
'^^^^^--^ • ' SViaultria -• e '^cdmtef^*^"" 

. ' j ^ r r ; - I •^ • l i ' 

manze; 

Ques. — In questa busticina non 
«c^ètatcùn ' valore ? 

Paolo* — L avviso parlava chiaro ì 
« Chi= avesse, trovato un albumi cop 

l*!%ÌtóWÌ^o .«ÌQlle vettura si do- ? 
yA^sservare l'itma^Mlo. che vmW^ 
indicato; suis luogo d a g l i ì ^ g é W ^ t ^ 
feiòipaii. y 

guito al desiderio espresso dal.R^ Mî ;:̂  
nistero delle Finanze di valersi per 

n 
^ 

«e^ dello E^i 

•1 

11^: 

•^:-''J.-.--r.J^: 

due inizialipntreceiate iH^egatoln bùl*^ 
g'aro W ^ g l daratV è coi'Ùna^Wéti-" 
cìnS contorcente va l f^^nc^ i ; ; ^ ' ^?^ ! ^ 
cato di portarlo all'AÉenzIa, Oéneralo iigen 

^ ^ i l . ^ i J 

di jP^ubbli.cità,; dova, ili contracoambioj,, 
gli <sarann#rila3ciatì intagt'a^ln^finte ì 
delti valori ». '̂  

• QÙes. —i'Signor QUerci, in confi­
denza... da galeotto â  mari*nafb'mi 
dica:̂  miss, si è ricordata nel colloquio 
col' pubblicista, di aver dimenticato 

no della legge 1 marzo 1886'sul ribr-
dmCTJritò'dell'IìISsta' fondiaria, il 
municìpio [invita i ! eìgnoH mgegnerì 

^̂ .,c|,vili abitanti in questo Comune ^he 
" i t ì ìW'^p '^ i P a » : ^ l e ^ » lavóri'ca-
lasglìHi, ppèsenlspia q W t ^ ^ l M i -

^òmtìna!e;dQUberava Ulcanif;lttnaU 
W^J^'mÈ'^^ tìbnelìetlo, 1 
l^icoio PnolotVffi liell'ex riiieS-a % 
' S o f i a . ^•'^'•'•••'-'"- '•''^'•i ; - M , ^ # M 

I / 

; Sono scorsi adunque tanti mesi ep-
£ure non, se r̂ e è;faUo nipnte. 
^ Vogliamo credere Schò j|ì^^ìa;||t£^ta 

-^Jaf ̂ 5^?y^'^'?^ ^^^^ giimta >iuni-
jqipala'̂  ma^^ave?! osservare cha^^ra 
crisi noft.òt scoppiata che in settem­
bre, sicché il tempo materiale c'era 

jl^ato per.^ara esGCUssionis agli orciai 
4sl pousig!ip;nc|ie a ^ ^ p h e si fMsa 
.trattato di ^ p j j vista'fpésta. e W 8 
dna disposizione di Wditìaria aitìail-
riistra'zione, si dbvòVa provvedere i-
siessaménteìlà diriièntièànzaliiJa-ia 
^Curia ci sembrahoradiindue inescusà-
bill. Intanto le lunghissime séra iti* 

. , :• ^^^rM' 

-•-i'ial'fei 

r^^Paoloi^i(Sfog^l^andó^Valbum). T h o | 
àiiSignór questò^^'-fuardi questo... 

Ques. — Il ritratti»'a^^WtitadeW-
descol ) 
'Paolo, -^ Un' idea luminosa I Signor 

questore, se diMMiccontaiki;^^?^-

vernalji sî no giunte % la h ì̂iìiéàsità di 
^deV^iÈnili ^è^ftò più chiava. ^^^ ' 

invitiamo perciò la giunta a nrov-
^vedere con spilecitudine, trasmettea: 
do alla società dal ;gaz, quelle dispo-

^ | i f )n i senza la quali^ssa non'può 
^ÌaF^e-*"ano ai la^^ori. ' 
'' -hVe^Ég-o.'.Crarllif&liafl. ~ Alla sa-
conda'del Ducano notammo nell'ese­
cuzione qualche miglioramento. 

Bene del resto lesignóre fi'coJaH è 
Garbato ed Tsignòri'Cicen e Lecqrdii 

glasserà terza ri%ppraaentazJohó'del 

^ P r t ó t i H M w j poi la BMtf^'dnora 

< • 1. ' - v < ; " - * ^ • 

artisti che abbia la Comnasnia- -

Al:cpnW^rìoÌ"ib iri^ató-

?." 

i';̂  

l'album in gondola ?.M 
^^^•pLoiol-^^^Sutìa'tóa 
nista : no 1 

1 1 h • 

Quea, '-^ Allora non c'è stata prar 
meditaziona... posso eBSero'tbdulgento. 

paolo. •^'Hou comprendo. 
jiS^^-hA:v^^^'' .fescio, di ft|ir|| 
finirà Pfecisamepta nel cestino?... 

Q.m$.'-^ Pre.;;oifi9a..̂ fl(ÌjiSÌl)e,.. e può 
dare avviso alle sezioni di sospendere 
ogni ulteriore ricerca {Giuseppe con» 
i^:ariato esce). 

ventura airappondrcistà per un boz­
zetto dal'tìtolo « eccentricità inglesi 

T̂ ied ingenuità tedesche »!.,. • 
'•••-QU^s7 - |̂*Mi faccia ilipiacerejsi^o 
contenti del ii}o\o Astuzie Americane : 
^^WÈ'M A piùjont^na P ìioa,avrer 
mPj Qpmplicaziqni ^diplomatiche; ep-
poii gli americani sono in ^^à'rta di 

i i t ì l r - iWlò-sassone a> lei ^^prendarà.. 
fcosi due picciorn con un favo. Edora 

,1 iiìsijl (, 

apriamo la gabbia a questi uccellini... 
^isS; Alba^ II] Bjjo album; signor Enna 
Enne può declinare la sue genera-

1. liiàisiapzà^BCfupoli 

DettiyMba^ Enne Enne 
• -- I • h 

Alba, — (Ad N. N.). Signore, io 
sono cosi addol#^àll^5|qdlW%^cha 
•̂ o r̂ei coli àual""*Ì^<5's'ttcnflcio càh« 
ceìlarae piarurfo il' rìcordo.i. 

V 

monterò pei' tutU U vita.,', 
4^&a. -^^§enza rancore i... 

^i^J^^et^dendole con trdipWto la mano) 
e,coi più profondo dai aentimonti;.« 

f9^f^à^?'B^9l>V^^mre» si p ^ 
C>.PMa..ali.epilogo-

^Ques, — Signori, „quì c'è il qua-
jltora,.noniil sindaco^.,: H ^ 

JiV.i^i'i^! Perdoni,' e voglia promet-
t^rn^ì^lli'̂ Vtìlrtìré te'"Un tóese dat'^éih^ 
dacò qiiale g t d » nktoaiHn^tìhib di 
mk^ Pttét^y^'Albr' m^' ii'^tekrchése 

i AIy^h " 
tura.'.* 

•a 

Arturo Ferro,, sinlaco i i Avyeh 

''^'Paolo, 
signore? 
•'''rìiiés,. 

I I 

! < ' ! 

Co,me? non era tedesco il 

\r-i 

"— SempHoemente per.astu-
2iW di un qatìsfcóre.V.''all'americana, 

• • ^ . . . . • \ • • : 

if,OALA'LA TELA, ' 
I ' -

•• ! ' 
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1̂ 1̂ 

allò ..méé'iw klV» 
<.-A 

W^ eaaanaoar oggi al l'asta quatto 
camiti d'attigtierla avvenne un fatto 

Incurioso. Una cavalla in triste condì*' 
^ione veniva ^ósla ìn|ve^di|a perlir-a 
40; un proiett i offeràa É. 43 ; un al­
bino lirs^SO.JfifCtliairistante la cavalla: 
fcadeVa ' morta »te.&hìtW '• a terra. ^In -
'tàntd^^ìb'óiìii che àVtì̂ a offrirlo' le UVé 
é ò era diventìlo^^frreperitìjk perchè 

C o i b n l . ^ k Liverpool discreti 
aifan è prezzi in sostegno e ̂ g l ì a* 
mcricanì in r i f t ^ ^ s * ^ 

A Nuova YolkiTOSa iieifttluri;ma 
coi Mid4M.og in"|ialzo. ? P r ^ h T 
IJ^d JIMBrtndna d'EgiUo cMma o 

. 1 - ' 

Ili. ì_i 

e -- _ ^d -

•^ 

• E V I : 

^J l ' . - t 

i]Te^ì'*?i^^ffi^s??!^;^^ 

•a^^ '•S M - Ì : 

U't 

M glarwil) 
i l 

senta il J>ÌlancÌo dei 1887 accoro pà-
gnandolé da una lunga esposizione. It 

aammonta a 55f 

. • ì 

c^ ^A^vh^qu iLirt i i ik 
1 " - M " J 

* i l ìiU-\ 
f. 

i"* f. 

mQ non se n'erfi netlnitìono consfata 
rìdt)iitUà né credotto doversi far C0| 
nosceitì più. 

12 ^vave f e r i i n e n i » » .Mtìni 
.s«oIg&«». — UQ fatto di saivgp iurbò 
Jiersera la gentilissima MonSèiica. . 
I Certo • Isidoro MoreUo^ iÌQa\;e\laio/' 
'spassava prossio la Tfttttoria deila^ 
| r Stella d'Italia s quando veniva ag?^^ 
gradito da perspna ivi nascosta è che' 

idefWstav^' 11 tìdk|tend6r&lii(^vé\^k 
i^llppijn'a'^erl^a'li coltelio àlta^s e-

liiaif^^.'mentrG tentava difèndersi con. 
•iììn bastone, riceveva altre quattro fé*,. 
',:rite, una pure alla schiona, una alla 
ÌQ3tàfluna*#\ina spaila e 4a^ quinta 

23 OTT0È?,E 
evenno Boezio, nato id; 

•famiglia romana,, ecc^èlio' 
poeta, senatore e par tre volte elet|o 
conaole dallMinpcrfUore Teo^orico, éi' 
sendo ^^ccatìTO^'clfà'óns^Tèdngiura sì 
facesse per abbattere'Ì*Ìmporat<?|e e 
ridare !a libertà a Bfimà, egli per a-
ver esclamato con invitto coraggio: 

bfl̂ se superare la libertàl romana è un 
dèì't̂ tGj reo' ancor Ron io, UlSlhhto e 
uttì gli Itatìtfti » r(Lge>Utó nel foni 
*-untt torre a Pav,iajd<^vò aorisatqUé 
^iAbre?libro: Della Consolazione del 
a filo som* 

}hittmato poi'lLSauato ad e8ami;ly 
nare r accusa,ai quel filoBofo, ascol­
tando le àf6IÌiara3ioni di pòchi vili ri-
iiàidì, lofGonclannò alla*«iW|te, %J*il-
IWi-e peJ^son-àgglo |d|diò la tWttSitór^ 
la ecure del ctirneflce,, precisamente 
liei 23 ottobre deU'Wnnò'SM. KAU^Ì 

lìBirUtó v'ììevsk 6 commenta un 
articoio^^^ella Politik di Praga col 

l.quab si lènta di Min in are la ziz-
iZanìa fra lUtalìà è ia Francia per 
M ;(|Qèllione dì T|̂ goU e ingiunge 
quasi iiritalla dV disinteves.sarsi 
nel mar6%driatico e^viell^ que-

sktiónì^èùi'òpee. 

, 6 i Secondi mediante 
Isenterà duraìité m 

« « 

Accorsa gente il feritore diedesi a 
precipìtosa^'ìtfga; ricercato poscia dai, 

illteatì Carabinieri; negò dapprima il 
fatto, poi finì col confessarlo. '-

-Egli è certo Eugenio Pittore, ta-
gUatora macellaio' presso la mac§|le-
ria^ Dqrer, Sé^^ÌJpa che : fra i Mae vi 
fosse rancore perchè il feicitqj oflf̂ n̂  
•d'cva la casa al'^cui'servisio'IrovaVasi 
il feritore, il qùalo ìe era aiutìziona-
tissimo. Il ferito subì altre condanne; , 
li'feritore-è ittjpregluijcato,. 

©SHO a r r e s a S . — C.. Fulgenzio e 
:S. ArttòtVio vehnero ierf^lai^e^W^lil 

.',-•':-XM'- ^ ̂ .. \-^ ^ • fy-*•'A^i-y ^•• 

primo perchè responsabile di trufre, 
ì\ Secondo^ perchè••ODltomeatrerdo-'r: 
mandava, mìnacGÌjnjlo, T^^^mpsina. 

• .^»^i??^i^- afe* w^^^msn 
t;9,mm^?p un ijjrjt̂ pf̂  4annOj4ir,c!̂ ||f 
:<5.'Gìaciivt:a, le cose rubale e,Cji^ètttt! 
'l-eraontoi^ppn: catena dwgento, 

,̂ M#a un valore di Circa L. 30. 
: H n » a t ^à . ;— Tra-dilettanti : 
-«- No, no ! Jo sonOì ^er la vecchia 

BiUBÌca italiana e liòn voglio sapere^ 
é t ì f io d'elle^tedescherìe. -Cflpiretéj io^ 
-̂ và fepp^iicd'di- nmw^- ^'•'-'' ' 

— Conoscere il st̂ o Bàt^bferél 
— No, IO mi sono sempre fatta la 

?3arba da me. , 

f * l « M P J AiflfiW îaaanT, 

l ' i 
1 •» I ? 

p . 
t . ' - ' I -• 

-^^t. 

Covre vQce^c^e il Comitato ger 
le feste 9èlK' inaugurazione deìfa 
facciata del Duomo di FirenZe'ab-
bìa invitato Timperatore d'Austria 
ad assisterò, alla sblennUS''e ^ che 

învitò sia stato accettato. 
11 DirUf.0, che raccoglie questa 

voce, osserva che iL governo ha 
V/Ahhligo di dare spiegazioni su 
questa faccenda. ' 

t • 

« 4 

In po' di, tutto^ 
t% 

•• • 

\ 

/ 1 . 

C'. 

' I 

A r e a v I v t t i - ^ l A B r ^ s c i a ana^ra-
gazzina^di nome Manetta Gaujnni, 
dell'età^Ji^sette anni,, Q̂ ra rimasta .sola, 
nella cucina. Sur Ftioco cne ardeva 
stava a^^p^Sal-tfé^ ^ètitdlà^W^uiafótól 
Hyano ^ei fagiiaolir p^i;Ja ^96na..<5M 
per trasLiiUo,'sia per assaggiarne la-
cottura,:] a P'Coo!ax^afj[ìi:Mi su! pfje-
dellirio %Q\ focolare e,, nell'atto di 

irsi --
p^^nderfié unfiW^Wa'^^aj ^ W^^ì^^ 

slappesWrrave'stìtìciuoia. ' 
Alle grida della bnjnbma accorsero 

jteìe. Lapove^iB% 
m suo aiuto J: vicini dì casa, ma vane 

ifurono iretirffftr"'"-""^^^^"^''-
mori dopo'no(to'„^^ epa 

Asimi., ^ | M Ì i i # l i i * l - - t l ' . ,.J, 

Bisisa . -^ Nelvra t 

I concorsi universitari banditi in 
q.iiest'annò, vengono a costare al 
Mltìisiero dé!Pi«tì^uzione pubblica 

'tiW''èettantteila lìfT e dì queste, 
almeno duemila, se le papperà l'o-
Ìiòi?evole Bonghî  che si è fatto in­
cludere in nove' Commissioni. 

ìliojiv di uorini; -le entrate a 505: 
il disavanzar" àtdi 16 milioni di cui 
4 nel bitaheio ordifffriè > 12 nello 
^traordlu^rìfi^v^l ministro speVft di co-

^pnre i pìHmi col^^^prodotto crescòntiS 
vdeìle imposta^ noncaè coi ! fondi delle 
''casse dello Stai^^^^ ' - - '' ''---• 

proposte che 
discussione, dèi b,ilancio; la quota del* 
l'Atìstria nelle spose comuni, supera 

.di Ì,800,0g0,aorinì.quella del 1886, 
• ^ • 

S®^®, ®S. "r Kàulbars è arrivato 
stamane. Il governo risponderà Of̂ gl 
alla nota rimessa da Kaulbars a Ne-
kìindorf nella quale lamenta-Ma cois-
dotta del governo durante il suo viag­
gio nel periodo elettorale. 

l i o n d l r ^ , 1B5B» — Il Baiy NmSi 
parlando dulia.questione egiziana, di*. 
ce: I nostri ministri possono fisre una 
sola risposta: allorché lo scopo per 
cui andammo in Egitto sarà raggiunto, 
allorché Tordine sarà pienamente rista 
bilito; allorché il governo stabile sarà 
organizzato, allora, ma allora soltanto 
ci; ritireremo. Non sarà certamente 
una sdimostrazione fr«,^|i^pssa òhe 
ci farà partire. 

Standard dice che il gabinetto 
dave dichiarare subito chiaramente 

SERVIGIO 

-'r-'J^ .-1 :-• 

Oltre file spedizioni all' ingrosso^ 
vendita anche al binato di 

dì seta, di feltro bassi sul fusto 
di tela, détti di tutto ieltro flosci^ 
neri e chiarì. 

i m> 

- • . = • - - .••-
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-• 

'appelli $! Um 

H 
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^ _ . _ • ^ ' - -

(M®^Url éI^|Bi • ^ 1 ^ ^ 

'.-. ^ 1 . 

. . ^ . . 

B i a s c H o : Maichi N. 6 - Femm\n#ll^* 
I§I«.s>ài. —̂  Ràndi Pìttiroi futAnto^ 

già lu rencQ, u'àanì 
40, rìcamairice, vRdovasfnr Gìacomini ' 
Boli. iatorila'^i^¥^#ÌSr^'alftW''^30p 
«'ivilfi coniugata —i G||^i.to. liazzariaiy 
Lucia fu Felice, d'anni 73, tessitrice, 
•vedovu. 

Tutti dìs^^Padova. 

)^,,,^^Mi'73,,civilev c o n i u g a t a 
scon Furlani Luigia^ fu FeJl.cQ, d ani 

a* 
0 pubblicato', 

dal coram. Tesio rilevasi che i beni j 
•*jmiHobÌU demaniali, assegnati in do-
:taziione alla Corona, htinno presente-
?mente un'evalore di 45 milioni e lire 
802,359,61. : 

- ttfspetto alle provincie ove si \%o-
vano, quei beni, ìà óìf^arfiSuddetta è,. 

ripartita : 
_asorta 10 milioni ; Firenze 9 mi-

^IMT e 229 mila lire; Genova §94 
^tìiìla,; Milano 2 milióni e 850 mila; 
ì-Nàpoli 3.milioni e 424 mila; Paler-
tòbxS mì(ÌohÌ= e^ìl61^t^ila- Roma 4 

f'mìl'iflni e 641 mila; Tonno 3 milioni 
le 874 mtìa;Venezia'^;2 milioni e 235 

, rmua. , - • , 
\à ' \\ l.yaseiei!at|,fp^ •• .da u n ca^alB^f^^ .̂ 

V"; 4 . M ^ | à ^ s o (Paiermo)^;^HBra^^ 
cato Ntcoio fujgnazip, cavalcando una 

'•giumenta delpKilre, ad un certo punto 
5̂'préVd dal panico,^ifaìieniÒ leri^edini di 
mòdo che il cavallo ebbe agio''d|4tdarsi 

h-aiT sfrenata •corsa^^-triilcinandflsi per 
circa mezizo cnilotnetro irpoverp Bran-
c a t W quale' g^rdtftò^^feqtìilibrioj^era 
rimasto'é'ttaf^cltò con* uria mano alla 

i" ' ì»OBisa, 23, ore 815 ant. 

i Lo ;sòambìo*di paròle fra Ma-
Y^gl,ìjani|̂ §j|licotti in cSfa Depr'etis 
' per le sgtóme^ maggiori chieste da 
Jqiifeto/p^ì suo bilancio, Jf| cosi 
jVÌî %,9he i; ministri si lasciarono 
isécizà saliifcarsj. 

==#^Àmicî comuni fàiStSo pratiche 
^Tre^sfi^^Zantóleilì e iJrispi perchè 
ap|)oggino C t ó j ^ ^ quest:^ir|Up 

rCairoli.yerfla in line, del mese^a 
^florna é seguy^ un abbpj|ìamento 
fra iftepi della opposizione. 

attende Cocgapiener;.gli 
si offre un banchetto cui aderirono 
5tì0 coperti.^ RipubtiliGherassi r,É| 
zio IL; vi collaborerà un avvocato; 
pubblicherà alcuni artìcoli sulle 
carceri di Roma. 

Commentasi nei circoli poli­
rci una lettera dì Minghetti, ove 

si proclama essere giunto il ipao-
mento dì assumere un atteggia-
mento ostile a Depretis, dì cui di­
chiarasi malcontento. ^ 

=i> Confermasi i dissìdi fra Bìan-
cheri e Depretìs^^ Sì esorta Bian-
chéri a lasciarne arbitra la camera. 

che, stante le condizioni delle gue 
stìoniftW Oriente, l'Inghilterra non, 
può pensftfS^ad affrettare la partenza 
dalle rive del Nilo. Il nostro compito 
in Egitto non èJUcora terminato. La 
Francia non ha diritto di insistere, 
affinchè partiamo, perchè essa crede 
ora di poter contare suir appoggio 
della Russia e del mlllBiO' 

IPapggi, S»é ™^ Un articolo del 
Debals dimanda vivamente che gli 
inglesi sgomberino TEgitto. La Fran­
cia nonfòp rassegnerà^maì' a lasciare 

*1? InghiUerra*,Mdrona della; strada 
delle colonie francesi mediterranee. 

DI SET4, ecc. 
Si assumono comfxilssioul per corpi 
di musica, società ginnastiche, guar-
,die municipali, campestri é boschì-
"ve.-li'tutto-a • p r e ^ ^ l É^gf é l 
fa-folèa^loa quindi con' rllevaa&-

M^liftio r l f sp a rmlo per Tg-I 

fa più bella 1% 
pelle 6 is dà fre­
schezza. 

icqua t̂  

t -1 

-• 

Acquajuro iSài 

rinfresca & 
aervà dalla riigh© 
pulìscQ i denti 
pWféttameate. 

9 

• 

niHv^vraniV 

fÙfiì ^^ àQÌìGsxtQ ed ê  
ui CI legante profamo. 

* ! * • IÉII»rtJII-fc— 

-ì: . 1 -

r . ZON^ Direttore, 
STEFANI AKTONIO Gerente responsabile, 

1 

1 "-

iWz---' 

JLÌ. 
VIA BÉDMlAVirW-l^ 

là migliore di 
te e premiata al* 
Tespos. di Xoritio 

* ^ " W » ' 

' ! 

Col giorno 3 novembre p. v. 
avranno Princìpio le lezioni tanto 
alle clàssl^^elementari guanto ai 

orsi di perfezionamento, . 
Le iscrizioni si riceveranno. al 

Collegio stesso ogni giorno*aalle 
ore 1 alle 4 pom. a partire dal ' 
ottobre corr. 

'•,'tf^ 

. • ' - ' ^ ^ ^:^'^wmi 

i?K"X.^4='3Sr3^^-"^ia/h««H 

' IToa t ro .SSarilisalelg» --ft,?s-î acom-
pagàia d'operette Comiche Priamo 
Favi'e Fioravtói^^^Giov^auni rappre-
senta: 

lip%mno -^.^PieS 1(4. 

CO 
* 

co 

" i^SSua 23 Qmhre. 
. 1 . ::ciB 

lEandita italiana 5 p.0|,0 
contanti L. 

Fine corrg.̂ iito . . \ . . » 
Fine prossimo. . . . , »} 
Genove . ; . . . . > • • > 
Banco Note . . . . . > » 
Marche. • • * 
Bacche Naz iona l i . . . », 
.Banca Naz. Toscfina. »: 
óredito Mobiliare. . , , » 
CoÈtruziorii Vèneta. . » 
Banche Venete . . . . »> 
Colonìficio Venei;iano. 39 
Xramvia Padovano . . » 
Guidovìe . . • • 

101 
•̂oi 

78 
2 

VI 

1 
2250 
1190 
1040 
319 
335 
197 
340 

87 

(Qasezza. < 
? Quando l'animale potè essere fer­

mato il Bràricaio era già cadavere par 
le gravi ie^ibriì riportate.'^'^^ '̂  

Assassìni!®' aBiistepl®f^e. —•'A 
Broni nella ^ t t e dàrtS" al Ig,. sulla 
strada detta deiriic^ua coXàa^ fu tro­
vato assassinato certo Benelli Luigi 
contadino, sessantenne. 

L'esser egli pregiudicato, l'aver già 
scontlifo dieci aiMfti di galera come 
'^Isario e:ladr„p, fanno supporre che 

noi tentare qualche furfanterìa il Ba-
nèlli'abbia trovato un condegno ca­
stigo. Pera l t ro nnlla si aa dispositi­
vo; è questa nulla, più, di una coii) 

:̂ Là scorsa notte vennero af­
illi • j^are&hi manifesti irredeh-

= Si smentisce all'ambasciata 
russa r attentato contro lo czar; 
dicesì invece che sìa esaltatissimo. 
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«)S#, ^ A Lione gli affari Bolitì 
pel consumo e prezzi ben diatesi. 

A Milano discreti affari nelle greg­
gi,, minori nello lavorate ;'^pi^^2zi in 
-geneflie sostenuti. 

A v v e l e n a l o ' i N A a l I a u s l a M o . — 
A Cagliari certo Dal Santo Tdceva 
parte d^llè squadre di assistenza ai 
coìeroai. DopQ^J0;er*peslate'aCfettuos^^^^ 

re ad un malato, si sentì colta da 
disturbi viscerali. Ebbe paura Y Ri­
corse al laudano, sariza coasultaro un 
medico, né ingoiò .tròppo e sì av.vo 

•'w^^ 

l^ss® d i %KBaIfì&t̂ @9irM. 
r 

— Nella provincia di Trapani venne 
scoperta una numerosa associazione 
di malfattori, che si diramava a Sa-
laparata, Gvbilina e nei paesi vicini. 
Ne furono arrestati i capi, e si tro-
\iarono moitìssìmi oggetti provenienti 
dai furti commessi. 

Q a k ftaaSà. B ^ I c«lit»l. ' •« E' 
stata preiìuntata alla Camera dei de-
putaff^francese una petizione chie-
dffie la imposizione di una t l s i n i a i 
^eii&i. 

L . ' l . f / . . yy i^^T^- .—j ; f l»->-^ . ^ — < 

1 

ffjon^SM''a,^9fl. —Il dispaccio giunto 
al C'm??/ Croniche da Vienna riporta 

•^t voce'c'órsa colà, che lo Czar sia 
slato uccì^cf'da un colpo di fuoco. Il 
corrispondente però, soggiunge che 
non ha potuto avere né' la conferma 

la smentita di questo avvenimento. 
aiiSMiliPffl, %%.,— Le fòfpydihlere 

italiane 53 e 57 arrivate a Portsmouth 
stassera in seguito a ; una burrasca, 
si tengono in penna presso Dungeness. 

Fat ' ÌèS*: : ' '*4i '—i Si approvano 
altri^OT"(|ue articoli del bilancio della 
pubblica istruzione seh;i;a^modifìcazio-
ni, come pei dieci precedenti. -^ Sul 
15 il Mmisiro ' Go&tet, combattftndo 
nft i.em|indamento?^W^ criitiche fatte 
al bilancio dicef che; Vàuraento del 
bilancio dell'istruzione è un onore 
per la '̂dotxiocrazia (<iopma saEtje di 
'appZawfii). — L'emendamento è quindi 
YeSpinto dalla jCamera con voti 351 
contro 179. . . 

La seduta è sciolta^ 
Maal r le i , T©TB.'.™ Il Sindaco e la 

Camera dì camm&MpIdì Màlaga in­
formano i consoli che il chj | | ra non 
vi esista.' ''• 

@«u Wiu©®§isE©, ^%.m — Il piro-* 
scafo m^oXi della lintèt e La Veloce > 
è giunto. ^ : M . '•' 

SKorllno., » a . — L'ambasciatore 
russo è partito'per Pi-etrbburgo. 

Secondo la fettonaf Zeitung le 
c o n ( t » z e delj* ambàsciatpire russo 
con Bismark a Varziri, si riferivurio 
a rapporti commerciati e doganali. 

ltiSg^ii«fi \ au t s I rSac l 
Vlcasìsa, S « . •— Óamera dei de* 

putatl. Il Ministro j>er JeJ tname pra-, 

si pregia avvertire di aver per la 
entrante Stagione fornito i propri 
snagaMni di un'ricco assortimento 
stoffe novità, vestiti da uomo è 'da' 
fanciullo a prezzi di tutta conve-'̂  
nienza. 
• Pre i^ ie^ ie in^Ma^e elae l i­

sta ala i r a p r i l e I». |B* laa ad-' 
d o t t a t o ' i|.;̂ .. ̂ I^iesMa. .aiello; 
^''i^nìereli^.-\a'''prfò;^^@\ lisine 'e 

.:1 

,, , *,f di L. sua® la boU. 
Inventore e"Fabbricant.Q ^^ l^tó» 

aiiliisaw'vendibila dlPCena, parnsc* 
•Ili ,̂ J>?hî r0, Vecchia Galeria. 
W M ^ È * : ! ^ all' ììfficio AnnunxÀ del gior-

hale l a Venezia - i dal B f̂lfas-
Eont, parr.ucchiere profamìèr© S» 
Maria all'Ascenzioa — B&rt%%% 
Parendo, Mercierìadeir Orologio» 

•Wic®sŝ >sa IsfFv^ncesco Fat/lan, Pia^ 
l^ii za delle Biade. ^ 
fe©wSs3^ da Giuseppe A^altìsso, vi» 

S. Lorenzo. ^ ^ 
© d i n e da^Atig'Mstó Vitza^ nego-

ìncaglìerìe, mercene, 
mode e profumerie e i é F é W 

a da Lorù%vi6TiaXH Baratto, 
droghiere al Pedrocchi. 

dai Fratelli Meneghtllo. 
©wlgo al negozio Antonio Mingili, 
.??Ŝ 4a al negoz.,.)^rofamepie,Bacto. 

«iroBas da L. JÈ. Commi, Aganaia 
t di Pubblicità, Piazza Era, N. 26. 
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PKIQVINCIA DI PADOVA 
DIST. DSÌD.. S, PIERO 

MS. il 
Awl^@> d'I C/Ooie^r^o 

A tutto 15 Novembre p. v. ò aperto 
il concorso alla condotta medico-dhi-
aurgica ostetrica di questo Comune, 
cuitiva annesso l'annuo stipendio di 
L; 215(FltrB da ricchezza mobtif. 

L* eletto dopo un anno di lp4^volé 
prova sarà definitivamente conforma­
to, dovrà assumere la cura col 1 Diw 
cembro p. v. e tenere la sua residenza 

" ' .OQgjJjne. • , . ' , « 
Il territorio comunale è fornito di, 

buone strade tutte in piano ed hai 
una popolazione di 3237 abitanti, di 
cui:|||a metà circa ha diritto alla gra-
tuitr%ssi^gp^a. 
Dall'Uf/lcìo Municipale 

S. Guistma in Colle, tmOtt. 1886. 
Il Sindaco 

Il Segretario 
G. B U E L I N L 

m 

lì sottoscrìtto ha ripreso le su© 
zioni, avvertendo che tanto per 
•fanciulle come pei'fanciulli vi 

sono ore affatto speciali per essi, 
sia per la ginnastica^ che per il 
ballo. _; 

S'.'''Ì:̂ 'è!@ agl'ano. 

PIAZZA FORZATE H. I 
TEATRO VERDI 

Pr^sMla&o €€iKi uno 
4^*oro per oggetti di Chirargia den 
tiatica. Per denti e dentiere in or© 
giallo e bianco ed altra composizione, 
.tutto con nuovo sistemai 

Eseguisce operazioni dentisticht^t. Lo 
atbdìo resta'^"^ertò tutti ì giorni da 

f^ 

mane a sere^' 
• . 

7 :-

! 

I W V I A 9. G A t E - T A K 

DUE 
Iprandi con stalla 

inoltre arnia avem 
ammezzati. v. 

Rivolgersi all'Agenzia di Pubblicità 
Via S. Andrea. 

§si comodi ; ed 
i ano eoa 

Estrazìon 0 di 

11-
del 23 Ottobre 

file:///iarono


•.•:-• 

per fisterò sì ricevono escltisivaiSte presso A. MAKZOMI e .0 ,̂ Ilue Choroa 
pressò A 

. ' ' 

?»SS^ 

ZONl e 0., yk,.deila Sa ì a /14^ , Roma Via di Pietra, 90-91 
i. -r^e in Milano 
àlazzo Municìpio 

. _ _ ^ _ « - ^ - • _ - - ^ , _ i i _ _!--- ^ . « . ^ — - . . r - U l , n - • -H - * i * * - ^ h » ^ ^ > - k a « ^ 
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DEPURATIVO E BlNFRESGATiVO BEr^SAmUE 1 , : * 

'^^ 

- ; ' l ^ - . T ' ' ^ 1 1 - . 

BREVETTATO UAL ttEQIO GOVERNO » I T A U Ì ^ ^ » 

1 '-.'J IDEILI : P : ^ Q 5 P . 

ì̂i • » -

unico successore del fu'Prof. ^ì^fut&tmi^ t^ngl lario di FiVènse. 

Si venda esclusivamente in ^ ' a p ^ l i , N. 4, Calata S. Marco, (Casa pr'ó^ria) 
In boccette I . , t , 4 ® cadauna — In Scatole (ridotte in poly^re) EJ. JLg 

scatola più T imballaggio. 
LA CASA DI FIRENZE È SOPPRESSA . 

B . IÌ.:SÌgnor E r s ^ s s t o l^iiSliaSBas' possiede tutte le ricetto scritta di proprio 
pogno^fi^l fu pF|t|.; Girolamo Pagliano suo zio, più un documento, eoo cui* lo designa 

: i . 

' b . 

• - ! ' -

11^ 

ì^H 

^mi 

' l ; . 

• •• • 
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! • • 

•qbale siio successore; sttila a sme0ti|Jo, àvaiRti le competenti autorità, (piùWostocKé 
ricorror^s ì&lla'4. pagina dei Gioì n&\ì%'Enrico^ PietrOf Giovanni Pagliano e tutti coIoi*o 
IcfeQ audàcotnenta e falsumeniG vantano questa successione^ avverte puro di non .confon­
dere questo legittimo farmaco, coll*altro preparato sotto il nomo di Alberto Pagliano 
fu Giuseppe, il quale, oltre a non aver iicuna affinità col difunto Prof.cGìf&lutno^nnè 
mui avuto roiioredt e!:iS6r da ìui c<niosciuto, si pe^ggatte con aud^dift^s^^^ 
menzione di lui ne! SUOI annunaii inducendo il pubblico'-** credernolo parente. 

'- 'Si ritenga per njassima: Che ogni altro avvisow^richiamo relativo a questa specialità 
;flhe^té«p inserito in quésto «d^in altri giornali, non puòvriferirai che a detestabifì con 
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tì 

I 1^ 

ni, lì più deUtì volte 4an»o8eaUaBaluÌ^^ ne usasse-
-^^ 

t:^1^9mS7l3SOS«£1J2^S;^£^IEffi^ 
- ' I 

ri 

.r. 1 : r i . : : 

Sapóni, , 
Esiratio . 
Jcqm -Tè 
Pdvrtre Riso 
,Btislti . . . . 

MAliOUEIUTA ^-If Mî onq 
MAMHBKXlJl.- li^kWoBè 
MAK&HEKITA - >- M%OROi 

. I . 2 50 

4,:,'» 2 

. » 1 50 

# 
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m 
lU'lT^ 

» 

ùm'hm ccn sssort. completo suddetti articoli L. 12 
elegantissima in raso » 22 

,..-.= ^ ^ - : _ - ' l - . - - - , ^ ^ ^ ^ . 
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Vendesi a Venezia presso L. BERGAMO, profumie­
re, t70i, Frezzeria, S. Marco — a Treviso presso A. 
r/lANDRUZZATO, pfofiimiWè'chìnbàtilìere — a Padova 
presso la DiUa Ved. di ANGEIO GUEBRAi profumiera. 
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ANTICOLERICO 

Premiati con Biedaglia d'oro all'Esposizioni d'Anversa 1885 -̂  
i Nizza 1883 ̂  Nazionale di ftfliliino, 1881 . 

Vienna 1873 - Filadettìa 1876 - Parisjì 1,878 — SydpeK 1873 
e Bruxelles 1880. 

SrTorlno 1884 

"Melbourne 1380 
-':-••.-• ^ ,• r 

Il iF@i?BÈ®ifcaim5'si è il liquore più iigienìcot'cónoabiutp;. Ee|o,J^;^nccoman-
dato da celéBfità mediche ;ed«usatp in molti Ospedali. n.^«!eriise4'«rsfto'eB non 
si deve confondere con molti Fernet messi in •compwrcio da poco fem^pe che 
non sono che imperfette e nocim imitazioni. \\ f!cffWc4 ISraa iea estìngue la 
sete facilita la digestione, stimola rappetTto.rgi^arisce le febbri intern;(ittènti,il 
maVdi capo, capogiri, mali, nè?vò?i,;iàoal di fegato, s^ieen, mal di mare, nausee 
in genere. Esso è VcrjaaErsBgewlfiaSictoBesi'E©®, [^ ^ 

EftÈTtI;GARANTj^gDA CERTIFICATI MEDICI 

-•-•-.•yji-'' 

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-\...̂ ,,̂ ,„,., 
' • : Benfjal^KÌsWhagur, ^^Mapgio 1883, 

pREG. SiGKOBi F.LU BRANCA, 

Qualora le SS.' LL, mi facessero l'agevolezza di la^iiciarmi avere illoio ceĵ ebrcj 
,B'a2S€ss a prezzi ridotti cerne Tanno scorso, ne pronderoi dodici dbz^ 

&!ae 
L'ottitr*o F©rs5(Bft ci è molto utile pei colerosi i iqualif.ii,gfi,„ii rado col solo 

uso del iriedl^imo superauótil malore mortale, e ricuperano perfeita salute. 
In generale il ace rbe* BSrssugsa ci rieace molto vantaggioso per tutti i ma*; 

Ianni prodotti du queste clima eccesBivamente cafdo. 
DevotWimo loro fìervo, KH.Vozzi, Pref, 

•MtjNieìPis-rows 
- . 

Napoli, 21 tìicemhre 1873. 
Certifico io sottoscritto di avere tìoraniinistrato neirOspodate dtìllu Conocenia 

il Fcii ' iset-BraBEea ai convalescenti di Colata con loro grundi^r-tmo giovamento, 
È notevole la tolleranza a siffatto liquore deWl"l30 gastroenterico dei coleroet, i 
quaU dopo cosi fiera malattia, acgiiono avere seftsMWjm»* le vie digestive. La 
Jrincìoalo aKÌc)he"è*V|ttività digestiva che si ridesta, oaide il'^^progressivo beaes-rincìpalo 

fera ciio i convalescenti ne rise» ione. 
£h Medico Primario FBANCESOO FEDE. 

Per la reiiìtà della firma delÌflfitf?'Frftncesco Fede. 
Il Sindii.co SPJNELU, 

Vistò la legalizzazione della firma sopraBcrìtta del Sindaco di N^̂ poU, pel Pre 
ffttto se^ue la 111 ma. 

.PREZZI: in BoiiujUe da litro L. B^&m ^ Piàcòìe £ . t , 5 ® 
•p 

• ' ^ :• ^ ; -'A - ' " ] . : 
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ìMibro rìnomatissimo^del DotiPGius. Tomascbeclc: ^lrgaBI%«Sniti t l l , ŝ ruIiEMrtìJ 
efunzimi, loro.malatiiei&^mi&wAl-'jfe^ con molte figure, ~-'y\xo\&:\t& 
farsi un.grati danno allafTOpria tftatti —Libro utilissimo per nomini e donne, chei 
soffrono..per,iMfòia«tle.segrete, per Isiip^teBii^a., scrs^f^^la e . m a l a i t | , e 
sSIIINIeiàc;, Cura radicale ahcbe per corrispocidenza, senza disturbo! Al prezzo di 
L, 3 — ppssò^^tUtti i librài o direttatòWte dall'Agenzia letteraria, Napoli^ Corso 
Vittorio iEman ,̂î } .̂477 (Predigrottà) è ancbe j^rèsso rAmirninistrazione del giornalet 
Il Bacchi gitone. 
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Pregati rivolgersi,,DIRÈTTAMENTB «de evitare ritardi nelle ope­
razioni #& 

per Aceto,' Vermouth ê̂  

in Padova presso la farmacia Eiwlgl € o r -
e presso la fnrm. «rlacasaiao ^ 

, Prato della Vallo. 
• - - . - . . ' 

Liquori intenso e solubile anche 
neirAlcoòlà'MO 
deposito; nuova fabbrica. 

mii Giacolelti e e ; tì^ 
i o n i Cr:KttSg«. •• 

:-•?.,Tv-

V^^ÀJ 

Via Carlo Alberto angolo S. Murghèriia 
• • ,^}^mm^4'--HU-^^é^^ 

CASAL 
ARTICOLI D'USO COMUNE, DI LUSSO 

E DI FANTASIA 
^ = , . - • • . 

Maccbine^ per caiXè. Macchine per 
buMO, tóaccbme per sminuzzare la carne' 

Per uso veterinario questo Balsamo gìà dà 
lungo tempo preferito da negp^^ii^t/ ed-alle­
vatori di cavalUjJ rimedio sovrano n|l |e ariyf/ 
eTpeìit^.:f§fite^ infi'immazioni in generale Q 
cioè: waU di gola, angine, ingorghi glandu-
Idrif edemi, flemmonij contwsiom, Nella jo^-
pina dei bovini per^^c^iirf dei^^iedi. Aiuta 
poi mirabilmente la riproduxione del pelo. 

Cau T '.-"iti 
ètn^'i b 

' f; r 

. . - . ' ' 

ìnfallibile,,pGr la c^ra dei KìccipU o pQrri 
Wqci, mar ài /7co, o porro fico, mal deWa» 
sinoW:^carie deiVun^liiaj piaghe ulcerose. ^ 

PrezEo del SSalsàasaf^ la scatols^^L. W. 
Prézlo^'dèl Cg&ta€€;rl7.?.«infte, flacon grande 
L. B, flacon piccolo L. S . 

Si spediscono,; dietro rimessa dell'importo 
piii Centesimi' oO per pacco postale dal far­
macista M A t ^ C M I EiUafif-Wes^ia, .pro-

ffi|io ed 6ScJuS;ivo-préiìaT|t(}re e Vendesi 

jlirlieil'iiere ".aiti®! 
Assoiptimento completo di tutto (Quanta 
occorre per rimpiabto della cucina -^ 
Vasche per bagno. Semicupi. Latrin^lno-
dorè trasportabili. Lumi a sospensione a 
da tavolo. Bugie. Lanterne di sicurezza*. 
Ochi di bue, - r Cm^lsii^,. c©^§B©si!ileli<&' 
— Grandioso assortimento in articoli so­
lidi igienici in FERRO SMALTATO, pro­
vato, airacMo acetico al '20 0)0 dal labo-
iTàtorio cfiftnìco municipale ài^^lilano. , 

La stessa Ditta è rappresèntrinter 
Unica in Italia dei Colli e Polsi imper' 
rnealiU •—' teolll g | séè l i i f ' per ' sia-
e e r d o l l . 

Non occorre né Jlavatiira né ^tiratura,. 
i|,(|,operando una semplice spugna col sai-
p o n i l e la nggtra. Ditta procura. 

:'-.f*. 

PREZZI FISSI. — SCONTO AI GROSSISTI. 

Si spedisce CafaJogfo gratis deliro richièste f-
i t k 

(i(V^K%V* I»^Tti;V/S'J:«3*«te3WT^rafTi^^fl» Vt,tìCSSOT**e?^mKffnTWtt!0'^^ - ̂  

A WMMIEi * i ^ ^ .%E* €m 
^ .̂î .'̂ x. 

l ' I i È 4 -I 

srn; 

Esce il I eli 16 d'ogni mese 
720,000 copie 720,OCK) 

^ Dà ogni rinno^ tlp®0 in*-
cMsm, 3 « figurini co-
,lor8tì,t.1B appendici con-
»0© modelli da taglia­
re, e 4IS^ disegni pe r 
avori femrninih, 

: PREZZI D'ABBOrJ/ìRfiEr^TO; 
(franco nel Regno) 

anno sem. Irìi». 
Grande Ed. itì 9— 5 , " 
Pìccola 8 4,50 2.5C 

Per l'EHero 
anno sem,J[rim' 

Grande Ed. 20 ìW^%m 
Piccola 11 6 3 , ^ 

Numeri separati L, UNA 

La Jg,mfiM^Edhione h^ 
in più 36 fìgurini'coloSi 

• all'acquHrello. Gli abbo-
naniesiti decorrono solo 
dal 1 genn., 1 apr . , i lug. 
e ttt^bre. ' 

Parlamenti aìiticìpati 
Numeri di suggio graSfis-

a chiunque li chieda. 
offrono numeri di saggio a Sirìcovono abboii^menti al giornale S-sa ^És&gfltóis© e si 

gT^5fl3 a chiunque ne faccia domanda presso ISimminiltrazìone del gicrnalo i i Baco/rì^riorm 
in'Padova. 

vi^^i&m^t^mitìtiìBiXiììWffm^i^m^j--^'^^ 

Tipografìa del Bacchigliom Corriere-Veneto^ Via Pozzo Dipinto» W. 'ami). 


